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fa tirò da lui molte cofe intorno a ciò, che avea operato l ’ Imperador Aleffi© 
fuo padre, prima che giugneffe al trono.

Giovanni Zonara Iftorico Greco nacque in Coftantinopoìi , ed era gran 
lxxxm . Drumguiro della c ittà , cioè, Comandante delle truppe, che fanno guardia 
tS S u . in tem podinotte. Egli era pure primo Segretario dell’ Im peratore. Dopo 
fìorìcoGre- aver perduta fua moglie, ed i fuoi figliuoli, abbracciò la vita M onadica, e per 
coan.ms. confojar{i nella folitudineapplico® afcrivere la Storia. Noi n’ abbiamo due 

tom i. 11 primo contiene la Storia de’Giudei, e de Romani dal principio del 
Mondo fino ad Augufto; il fecondo la Storia Romana da Augufto fino alla m or
te di Aleffio Comneno accaduta l’anno 1118. T u tta  l’opera è divifa in di
ciotto libri. Se gli ha l’obbligo di averci confervate molte circoftanze del
la Storia Romana tratte daT ito  L iv io , di cui aveafi ancora la Scoria inte
ra 9 almeno egli aveva alcuni lib ri, che noi più non abbiamo. Ne’tempi porte» 
riori egli hafpeffo copiato Dione lo Storico, ed altri Scrittori ; il chefa, co
me lo confetta egli fteffo, che non è tempre uguale ilfu o  ftile, poiché prefe 
le proprie parole dagli Autori,che cita. Le ultime parti della fua opera, che 
riguardano l’Imperador Aleffio, fono men accurate degli altri fuoi libri .

Lxxxiv. Noi conofciamo molte perfone, nomate Michele Pfello. 11 primo è Miche» 
Pienìurap J e -il quale fuccedette nell’Imperio a Leone l’Armeno. Il nomedi Pfello
^Michele in Greco fignifica un uomo Balbo, che ha difficoltà ad articolare, e fi dàqual- 

cetVre6’ che volta quello foprannome nell’ Imperadore, di cui parliamo , benché 
i eeonelmTi P̂e^° & gh dia quello di Traulos > che ha il medefimo fignifica®
Piiofofo \  to . Egli regnò nell’ 820. 11 fecondo Pfello è il precettore dell’ Impera
s i  lan- dorè Leone il Filofofo verfo 1’ anno 870. e ’l difcepolo del famofo Fo- 
vide^iiat, zio . Quello Pfello era nato nell’Ifolad’ Andro, e rinovò lo Audio delle buone 
ePfeIl,,t iettere jn un tempo,in cui parevano quafi interamente obbliate nella Grecia,ed 

ebbeillufìridifcepoli. Erafi alla prima appigliato agli autori profani con tan
to ardore, che fu fofpetto d’avere rinunziato al Criftianefimo. Ma effendo più 
avanzato in età fi pofe fotto la difciplina di Fozio, il quale dopo la fua depofi- 
zione ammaeftrava il figliuolo dell’Imperadore, ed aveva pure altri discepoli. 
Sotto la fua difciplina imparò il noftro Pfello la religione, e divenne Maeftro» 
dell’Imperadore Leone il Filofofo. Non fi dubita, che quello Pfello non abbia 
fcritto molte opere, le quali fono note fotto nome d’ un altro Michele Pfello, 
che viffe molto dopo fotto l’Imperadore Michele D uca, d ixui fu precetto
re verfo l’ anno iò$o.

lxxxv. Queft’ultimo Pfello fupera ttitt i gli altri del medefimo nome pel fuo fp irito , 
Per !a ûaerL1^,'^ one» e per le fue opere. Egli era nativo di Coftantinop li, di

Aro °dell* ffim’gha patrizia e Confidare . Dicefi, che mai non pianfe nè effendo fanciul- 
c™etei>uc* 1°’ età più avanzata. Fu porto agli ftud/in età di cinque anni, e v i  pre
verrò ra»). un tal gufto, che eragli gravofaogn’altra occupazione^ il che gli acquirtò 

de ^ na tak  riputazione, che gl’lmperadori l’ impiegarono in affari di maffima 
p/eìiis, im portanza. Egli fu deputato dall’Imperadore Stratiotico ad Ifacco Comneno 

per fare la pacey ma dicefi, che in vece di fervir Stratiotico, efortaffeCom
neno ad accortarfi a Coftantinopoli,ov’era molto bramato. Fu Pfello, che con
tribuì maggiormente a far dare l’efclufione all’Imperadore Romano Diogene , 
quando ritornò dalla fua fchiavitù , e che fece eleggere Michele Duca Impe®

rado®


